Fioriscono sui territori laboratori originali e importanti di sinistra alternativa.  Quelle esperienze -talvolta anche formalmente collegate alla fase costituente della Sinistra Europea-  incrociano pure l'attenzione di frange degli apparati politici in dissenso con il Partito Democratico.

Semplici posizionamenti di una rappresentanza politica in subbuglio? Non credo. Non cogliere il nesso tra le resistenze che incontra la nascitura aggregazione democratico-moderata e il recente ciclo di lotte sociali significa soprattutto non riconoscere al movimento la capacità che ha avuto di innovare le culture politiche contemporanee. E' da lì che nasce oggi il rifiuto ad un'ipotesi ancora incardinata sui totem di impresa e mercato e su un riformismo privo di riforme. Sbagliato allora selezionare -o peggio:

contrapporre-  i soggetti cui avanzare la proposta della costituente della Sinistra Europea. Quello deve essere (e mantenersi) uno spazio aperto agibile a tutti coloro che si interrogano sul tema della trasformazione nel tempo del capitalismo globalizzato. Continua a mancare però  uno spazio fisico dove testimoniare l'esistenza di questa nuova soggettività e la nostra stessa attenzione alla fattiva costruzione della Sinistra Europea è intermittente e non omogenea, quasi che il suo successo o  fallimento apparisse indifferente. Proviamo a costruirle dunque le Case della Sinistra Europea, luogo idoneo a sciogliere la babele dei linguaggi e a ricercare un idioma comune e nuovo per tutti.
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